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La Biblioteca dell'AIB 
a Roma 

di Giorgio De Gregori 

La Biblioteca dell'Associazione italiana bi­
blioteche è stata istituita nel 1961 grazie alla dona­
zione che la vedova del socio Vittorio Camerani (bi­
bliotecario della FAO), defunto in quell'anno, volle 
fare della sua privata libreria, particolarmente no­
tevole quanto a testi di biblioteconomia, italiani e 
stranieri, considerato che egli per molti anni era 
stato assiduo collaboratore delia rivista ' La biblio­
filia', nella quale aveva curato numerose recensio­
ni ed uno specifico notiziario professionale. 

Dall'anno della sua istituzione la Biblioteca, 
che ha limitato rigorosamente la sua specializza­
zione alla biblioteconomia, alla storia del libro e 
delle biblioteche, all'informazione e documenta­
zione, e ai problemi affini a queste materie, si è ali­
mentata solamente grazie alle pubblicazioni rice­
vute per recensione sul 'Bollettino d'informazioni', 
che TAIB aveva preso a pubblicare, e grazie ai doni 
di soci e non soci: il settore delle pubblicazioni pe­
riodiche fu privilegiato dai cambi che si vennero da 
allora a stabilire tra il 'Bollettino' e le similari pub­
blicazioni delle Associazioni bibliotecarie di tutto 
il mondo. Solo negli ultimi tre anni si può parlare di 
un qualche incremento sistematico, grazie ad una 
accresciuta disponibilità di mezzi dell'AIB: si è pro­
ceduto con maggiore cura nel rastrellamento delle 
pubblicazioni italiane in dono, e si sono effettuati 
non pochi acquisti nel campo della letteratura pro­
fessionale straniera. 

Le scarse risorse finanziarie dell'AIB hanno 
sempre impedito di curare la sua biblioteca come 
si sarebbe dovuto: come manchevole nella consi­
stenza, così lo è nell'ordinamento, del tutto preca­
rio e estremamente artigianale, affidato unicamen­
te alle prestazioni gratuite di qualche socio volen­
teroso, che non erano sufficienti ad andare oltre al­
la sistemazione del materiale via via di nuova pro­
venienza. La situazione non è mutata sostanzial­
mente nonostante la maggior larghezza di mezzi 
attuale. Le opere sono circa 5.000 e le riviste cor­
renti circa un centinaio. 

La biblioteca è difficoltosamente agibile: di­
spone solo del catalogo per autori, redatto da mani 
diverse. Il fondo Camerani iniziale fu schedato ad 
opera di personale della FAO e, quindi in base alle 
regole Vaticane; il resto è passato attraverso mol­
teplici mani e ha sofferto un mutamento di norma­
tiva catalografica. I libri sono collocati secondo il 
numerus currens: così anche i periodici, di cui esi­
ste soltanto lo schedario cardex. 

La Biblioteca ha sede presso il Catalogo uni­
co, che ne è il principale utente insieme al suo per-

sonale e a quello della Biblioteca nazionale: l'uti­
lizzazione, però è limitata a causa della sua scarsa 
funzionalità. La presenza solo due o tre volte la 
settimana del socio incaricato di occuparsene ren­
de assai aleatorie le condizioni del prestito, unico 
servizio che la Biblioteca può offrire: la Biblioteca, 
purtroppo, resta abbandonata a se stessa per trop­
po tempo. La scarsa presenza della persona re­
sponsabile è causa di una eccessiva familiarità dei 
frequentatori dei locali dell'AIB, con il materiale li­
brario della sua biblioteca, ciò che ha prodotto, at­
traverso il tempo, la scomparsa di non pochi libri e 
fascicoli di periodici. 

Ogni possibilità di sviluppo futuro, o, meglio, 
di assetto e ordinamento futuro (per cominciare) 
dipende dalle risorse stabili e continuative che 
l'AIB potrà destinare alla sua biblioteca. 
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